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Cronaca di Cremona 
LA PROVINCIA 

Un Fakon 50 dell'aeronàutìca militare ha raccolto a Spalato 
i due sopravvissuti L'aereo è atterrato a Ghedi alle 17,50 di ieri 
Oggi è atteso il rientro delle salme. Recuperato il corpo di Lana 

iì \ /\ 

Wéwmo uwìkm, Fabio 
dall'inviato 

GHEDI — «Sì, volevano ucciderci, l'avevamo capi
to. Fabio e Sergio pregavano, erano molto credenti. 
L'incubo dell'imminente esecuzione ci soffocava e 
Fabio, sereno come sempre, ha detto: 'Sia fatta la 
volontà di Dio'». Fabio Moreni, l'imprenditore cre
monese assassinato da una banda di irregolari men
tre con i suoi amici cercava di portare aiuto alle po
polazioni della Bosnia, rivive nel ricordo dei due 
scampati. Cristian Penocchio e Agostino Zanotti 

sono arrivati ieri, poco prima delle 18, all'aeroporto 
di Ghedi. Erano stati accolti a Spalato su un Fakon 
50 del trentunesimo stonno dell'aeronautica milita
re di stanza a Ciampino. Finalmente avevano potu
to lasciare alle spalle i fantasmi della drammatica 
avventura. Eppure nei loro sguardi si intuiva ancóra 
concretamente il terrore di quelle ore, mentre cer
cavano nuova speranza nel calore dei familiari ac
corsi ad abbracciarli. E persino giornalisti e fotore
porter, nel vederli uscire dal portellone, hanno ap
plaudito. 

Cristian Penocchio abbraccia la moglie Elena (foto Muchetti) 

Momenti di intensa felicità per il 
ritorno a casa, ma turbato dal do
lore per le tre vittime. Oltre a Fa
bio sono rimasti laggiù anche il 
giornalista Guido Puletti e il gio
vanissimo Sergio Lana, un duris
simo prezzo pagato alla solidarie
tà. 

«Tre di noi sono morti — af
ferma Agostino Zanotti — ma in 
quelle zone ne muoiono tanti, 
ogni giorno, anche di fame». In
tanto l'attenzione si concentra 
su Cristian Penocchio. Ricorda 
quell'assalto riportato, nelle pri
me cronache, con qualche impre

cisione: «Innanzitutto noi due 
siamo illesi salvo qualche graf
fio». Quindi ricostruisce: «Siamo 
stati fermati da una decina di 
guerriglieri armati. Abbiamo ac
costato il camion e il fuoristrada. 
Non ce l'aspettavamo ma sape
vamo che numerose bande arma
te agiscono di solito solo di notte. 
Una volta catturati, abbiamo ca
pito di non aver scampo. Ci trat
tavano male e ridevano: alcuni 
erano esaltati, altri freddi e di
staccati». Quindi il trasferimento 
verso la montagna dove c'erano 
altri banditi. 

«Ci ha spaventati il fatto che 
cancellassero le tracce degli auto
mezzi. Guido, che era il più 
esperto, aveva capito. Poi ci han
no trasferito con un camion, se
guito dalla jeep del comandante e 
della sua donna, in un' altra zo
na. Ci hanno derubato di tutto il 
poco che ci era rimasto. Due del 
gruppo hanno caricato i kalash
nikov: ci guardavano diritti negli 
occhi e hanno premuto il grillet
to». Agostino e Cristian hanno 
colto il momento giusto per but
tarsi di lato; uno si è nascosto in 
un torrente, l'altro dietro le gros

se radici di un albero. «Mi sono 
reso conto che due dei nostri era
no caduti sotto i colpi, il terzo 
scappavapiù avanti — ricorda 
ancora Cristian —. Di notte sono 
uscito dal nascondiglio e ho tesa
to due dei corpi; erano freddi, 
erano morti sul colpo». 

Agostino Zanotti ha raggiun
to per primo Bùgoinov. 

Era sicuro che tutti gli altri 
suoi amici fossero riusciti a scam
pare all'eccidio- aiutato da mili
tari dell'Unprofor e delle Nazio
ni Unite, per tutta la giornata di 
domenica aveva girato nei villag
gi circostanti con un megafono 
per mettere in allarme quelle po
polazioni, perché avvertissero 
nel caso qualcuno si imbattesse 
nei membri della spedizione ita
liana: «Ero certo di rivederli tut
ti. Poi, lunedi mattina, è arrivato 
Cristian. È stato un momento di 
gioia intensa. Ma poi ho saputo 
degli altri: un colpo tremendo, 
non volevo credere». 

Aristide Galli 

La calorosa accoglienza ai superstiti ai margini della pista dell'aeroporto militare 

Agostino e Cristian nette braccia dette mogli 
E' un pomeriggio carico di ten
sione. Mentre il cielo minaccia 
tempesta, il Falcon 50 dell'aero
nautica militare spunta all'oriz
zonte. Nei pressi della pista si ac
calcano giornalisti, fotoreporter, 
operatori delle innumerevoli te
levisioni private ma i familiari, si
no all' ultimo, erano stati tenuti 
lontani da telecamere e macchi
ne fotografiche. Proprio nel mo
mento in cui il carrello tocca il 
suolo, le mogli dei due sopravvis
suti raggiungono il luogo dove 
incontreranno i loro mariti: Ma
riangela Lamberti Zanotti ha fra 
le braccia la piccola Laura, di tre 
anni. Elena Rancati Penocchio 
tenta inutilmente di sottrarsi alla 
calca. La raggiungiamo, ha gli 
occhi raggianti: «Sono felice, feli
cissima». Quasi si morde un lab
bro, sta facendo sforzi tremendi 
per dominare l'emozione: «Sen
to un profondo dolore per gli altri 
tre che sono rimasti uccisi ma 
dentro di me ho anche tanta 
gioia». E tiene lo sguardo fisso 
sull'aereo, accompagna l'ultima 
manovra del Falcon con un sorri
so sempre più intenso, sino a 
quando, scoppiando in lacrime, 
si getta di corsa fra le braccia del 
marito comparso finalmente sul
la scaletta. 

«Non so se vorrà tornare in 

Commozione alb 
sbarco dei vobntari 
Cerano anche 
alcuni lavoratori 
della Moreni srV 

Sono stati là, in attesa, per tutta 
la giornata, volevano rendere 
omaggio alle salme. Quando 
hanno saputo che era previsto 
l'arrivo solo dei due superstiti, 
hanno deciso di fermarsi ugual
mente per salutarli. Li conosce
vano, magari per averli incontra
ti solo un paio di volte, ma loro 
erano gli amici di Fabio Moreni, 
il loro datore di lavoro. Sono al
cuni dipendenti della «Moreni 
srl». Sono arrivati nella prima 
mattinata a Ghedi, convinti che 
la salma di Fabio sarebbe arriva
ta da un momento all'altro: «Poi 
abbiamo saputo che sarebbero 
arrivati solo i superstiti ma siamo 
rimasti».In effetti nella mattina
ta di ieri si era saputo che le auto

Bosnia — aveva dichiarato poco 
prima al microfono di una Tv — 
è una decisione che dipende 
esclusivamente da lui». 

Mariangela, invece, teneva 
stretta fra le braccia la piccola 
Laura. « Sono convinta che Ago
stino tornerà in quelle zone — di
ce con estrema sicurezza — ma 
per favore, ora lasciatemi godere 
questo momento di felicita». Gli 
abbracci vengono immortalati 
dai lampi dei fotografi, illuminati 
dalle lampade delle cinepre-
se.Non c'è nulla di retorico, la 
commozione contagia un po' 

tutti, si impone spontaneamente. 
Quei due ragazzi sono tornati 
dall'inferno, avevano accettato 
di restare nella zona del massacro 
qualche giorno in più proprio per 
aiutare le forze regolari a ritrova
re i corpi: «Ricordavo dove era
vamo al momento dell' assalto — 
dice Penocchio mentre si difende 
dalla calca — Con Agostino e 
con i militari siamo andati a cer
carli; Fabio e Guido erano anco
ra là dove erano caduti sotto i 
colpi dei banditi; Sergio era riu
scito a fuggire per alcune centi
naia di metri, ma è stato scovato 

A sinistra: 
Agostino 
Zanotti 

e Cristian 
Penocchio 

con le mogli 
A destra: 
i superstiti 
scendono 
dall'aereo 

e finito. Quei guerriglieri aveva
no cercato anche noi almeno per 

. un' ora prima di allontanarsi». 
Sono brandelli di conversazio

ne che si intrecciano proprio nei 
pressi dell'aereo. Poi ì due super
stiti possono finalmente ricon
giungersi ai familiari che pazien
temente, in alcuni momenti, era
no stati costretti a starsene in di
sparte. Ma già entrambi erano 
già stati «assaliti» da altri giorna
listi al momento della partenza 
da Spalato. «Non siamo stati in 
grado di capire — avevano detto 
—chi fossero i nostri assalitori; 

I suoi cfendenti 
lo hanno atteso 

per tutto O giorno 

rità bosniache avevano aperto 
un' inchiesta e questa mattina a 
Spalato doveva essere eseguita 
l'autopsia sui cadaveri dei tre ita
liani assassinati. «E' un delitto 
— ci hanno detto al Ministero — 
pertanto le salme non potranno 
essere trasportate in Italia prima 
della perizia».Sempre ieri si par
lava anche di inghippi burocrati
ci. In ogni caso T'arrivo delle tre 
bare è previsto per oggi. E proba-

Dipendenti 
dell'impresa 
di Moreni 

bilmente loro, i dipendenti del
l'imprenditore cremonese, non 
vorranno perdere l'occasione per 
essere vicini ai familiari in questo 
terribile momento. «Il dottor Fa
bio Moreni, in un'altra occasio
ne aveva portato nella ex Jugo
slavia anche un nostro collega. E 
stato a Pasqua. Dovevano parti
re due autotreni e quindi e' era bi
sogno di un secondo camionista; 
cosi ha portato con sé un volon-

tario».Non si lasciano andare a 
lodi, ma basta quella loro silen
ziosa presenza a sottolineare l'af
fetto per un datore di lavoro che 
era anche e soprattutto loro ami
co. «Quando doveva partire 
chiedeva sempre che qualcuno lo 
accompagnasse. Questa volta si 
era rivolto a Sergio Lana, un gio
vane che conosceva bene». 

Mentre il pullman ci riporta 
all'uscita, ricordano con commo
zione di aver salutato i due giova
ni scampati: «Certo, li conosce
vamo, li abbiamo aiutati a carica
re i camion; siamo stati felici di ri
trovarli sani e salvi». Ma nei loro 
occhi si intravvede la tristezza 
del lutto che ha colpito anche lo
ro. 

avevano dei distintivi, ma non ri
cordiamo come fossero. Erava
mo in territorio controllato da 
musulmani, ma non possiamo 
aggiungere nient'altro di preci
so». Ma è sembrato di capire che 
Agostino e Cristian siano decisi a 
raccontare solo dell'accaduto; 
evitano di proposito ogni inter
pretazione, non fanno ipotesi, si 
limitano a dare risposte solo sulla 
terribile avventura e non entra
no nel merito delle polemiche 
che già si scatenano su questi 
progetti umanitari, spesso attuati 
da gruppi privati che raggiungo

no località ad alto rischio senza 
alcun tipo di protezione. Ma en
trambi sono convinti che l'ope
razione umanitaria debba co
munque andare avanti. Il proget
to studiato dal Comitato brescia
no per garantire a 21 vedove e ai 
loro figli (43 in tutto) alcuni mesi 
di tranquillità lontano dalla guer
ra non deve essere accantonato. 
Del resto questi coraggiosi volon
tari erano consapevoli del ri
schio. «Viene con noi solo chi se 
la sente», aveva detto Guido Pu
letti prima della partenza. E loro 
avevano accolto r invito. 
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Le scommesse si accettano 
fino alle 22,30 di venerdì 

Aggiornamenti sulla corsa 
fino agli ultimi istanti prima della partenza 

AGENZIA 

Corso Garibaldi, 6 

COLLEGAMENTI TV-TELEX CON TUTTI GLI IPPODROMI NAZIONALI 


